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Prima Lettura  Is 66, 10-14 
Dal libro del profeta Isaìa 
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate 
per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate 
con essa di gioia tutti voi che per essa 
eravate in lutto. Così sarete allattati e vi 
sazierete al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete al petto della 
sua gloria.  
Perché così dice il Signore: «Ecco, io 
farò scorrere verso di essa, come un 
fiume, la pace; come un torrente in pie-
na, la gloria delle genti. Voi sarete allatta-
ti e portati in braccio, e sulle ginocchia 
sarete accarezzati.  
Come una madre consola un figlio, così 
io vi consolerò; a Gerusalemme sarete 
consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vo-
stro cuore, le vostre ossa saranno rigo-
gliose come l’erba. La mano del Signore 
si farà conoscere ai suoi servi» 

 
 
Salmo Responsoriale   
Salmo 65 
Acclamate Dio,  
voi tutti della terra.  
 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio:  
«Terribili sono le tue opere!». 
 
«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 

 
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
 
Venite, ascoltate,  
voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
 
 
Seconda Lettura  Gal 6, 14-18 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto 
che nella croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mon-
do. Non è infatti la circoncisione che con-
ta, né la non circoncisione, ma l’essere 
nuova creatura.  
E su quanti seguiranno questa norma sia 
pace e misericordia, come su tutto l’Israele 
di Dio.  
D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io 
porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo 
sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
 
 
Canto al Vangelo 
 
Alleluia, alleluia. 
La pace di Cristo  
regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi  
nella sua ricchezza. 
Alleluia. 
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Vangelo  Lc 10, 1-12. 17-20. 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, 
né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su 
di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello 
che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa 
all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 
“Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 
contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, 
Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città». I settantadue tornarono pieni di 
gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse 
loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di 
camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 



*,29(',¶����/8*/,2�  
6$1�%(1('(772�'$�125&,$��3$75212�'¶(8523$ 
������/RGL�H�6��0HVVD��,Q�ULQJUD]LDPHQWR� 
������6��0HVVD�DOOD�&DVD�$FFRJOLHQ]D�$Q]LDQL 
������9HVSUL��6��0HVVD��0D]]ROD�7HUHVLQD��5DYDQHOOL�*LXVHSSH�H�9LUJLQLD� 

 
9(1(5',¶����/8*/,2� � 
������/RGL�H�6��0HVVD��$OHVVDQGUR�%HQHGHWWL� 
������9HVSUL��6��0HVVD��6LURQL�0DXUL]LR�H�)HUGLQDQGR� 
������)HVWD�FRQFOXVLYD�GHO�&5(�DOO¶RUDWRULR 

 
6$%$72����/8*/,2 � 
������/RGL�H�6��0HVVD��)DP��$]]RODUL� 
������6��0HVVD�DOOD�&DVD�$FFRJOLHQ]D�$Q]LDQL� 
������5RVDULR��9HVSUL�H�6��0HVVD��*LDQ�3DROR�H�)DP��0D]]XFRWHOOL�(WWRUH��
&DUOR�0RORJQL��(ULQD�&DVVRWWL� 

 
Ë '20(1,&$����/8*/,2� 
;9�'(/�7(032�25',1$5,2 
�����/RGL�H�6��0HVVD��)DP��)HUUHWWL� 
������6��0HVVD��3UR�SRSXOR�� 
������9HVSUL�H�6��0HVVD��9LROD�3DVVHUD� 

�²��²ÃÃÀ´´¹º²�µº�Ä²¿�
ºÆÄ¶ÁÁ¶�ÀÃ¸²¿ºËË²�º½�Á¶½½¶¸Ãº¿²¸¸ºÀ�º¿� 
 

�������  
 

ʯ,67$1%8/�–�$1.$5$�–�&$33$'2&,$�–�.21<$�–�3$08..$/(��- 
()(62�–�.86$'$6,�-�60,51(�ʰ� 

 

�²�
ºÀÇ¶µĂ�ЃІ��ÀÇ¶¾³Ã¶� 

²�
ºÀÇ¶µĂ�ЄЃ��ÀÇ¶¾³Ã¶�ЄЂЃЋ  
 

�¹ºÆ¿ÂÆ¶�µ¶Äºµ¶Ãº�Ã²´´À¸½º¶Ã¶�º¿·ÀÃ¾²ËºÀ¿º�ÁÆě�Á²ÃÅ¶´ºÁ²Ã¶� 
²½½ʓº¿´À¿ÅÃÀ�µº�ÁÃ¶Ä¶¿Å²ËºÀ¿¶�µ¶½�Á¶½½¶¸Ãº¿²¸¸ºÀʇ 

 

�ʓº¿´À¿ÅÃÀ�Ä²ÃÌ��¶¿¶ÃµĂ�ϿЇ��Æ¸½ºÀ�²½½¶�ÀÃ¶�ЀϿʇϾϾ� 
ÁÃ¶ÄÄÀ�½ʓÀÃ²ÅÀÃºÀ�´À¿�Á²ÃÅ¶´ºÁ²ËºÀ¿¶�½º³¶Ã²ʇ 



/¶DOIDEHWR�GHOOD�3DUURFFKLD�� 
0�FRPH�0(025,$ 
 
0D�WL�ULFRUGL�GL�PH"�Ê�XQD�GHOOH�GRPDQGH�SL��LPEDUD]]DQWL�FKH�FL�SRVVDQR�ULYRO�
JHUH��Ê�EUXWWR�GLUH�DG�XQD�SHUVRQD��QRQ�PL�ULFRUGR�FKL�VHL��QRQ�PL�ULFRUGR�FRPH�WL�
FKLDPL��2SSXUH�GLPHQWLFDUVL�GL�XQD�FRVD�GD�IDUH��GL�XQD�SURPHVVD�GD�PDQWHQHUH��
GL�XQD�GDWD�LPSRUWDQWH��0DJDUL�QRQ�q�QHPPHQR�FKH�QRQ�FL�LQWHUHVVLQR�OH�FRVH��OH�
SHUVRQH��L�QRPL��q�VROR�LO�IDWWR�FKH�DEELDPR�OD�PHPRULD�FRUWD�� 
(SSXUH�JOL�VWXGLRVL�FL�GLFRQR�FKH�OD�IDFROWj�GHOOD�PHPRULD�QRL�OD�HVHUFLWLDPR�SR�
FKLVVLPR�ULVSHWWR�D�TXHOOR�FKH�SRWUHPPR��6H�YROHVVLPR�QRL�SRWUHPPR�ULFRUGDUH�
RJQL�LVWDQWH�GL�WXWWL�L�JLRUQL�GHOOD�QRVWUD�YLWD��$YHYD�UDJLRQH�&LFHURQH�TXDQGR�GL�
FHYD��PHPRULD�PLQXLWXU�QLVL�H[HUFHDWXU��FKH�OD�PHPRULD�GLPLQXLVFH�TXDQGR�QRQ�
OD�VL�HVHUFLWD�� 
/D�PHPRULD�q�OD�FDSDFLWj�GL�PDQWHQHUH�WUDFFLD�GL�LQIRUPD]LRQL��GL�HYHQWL��GL�LP�
PDJLQL��GL�VHQVD]LRQL��GL�LGHH« 
1HOO¶HUD�WHFQRORJLFD�OD�IDFROWj�GHOOD�PHPRULD�XPDQD�q�HVHUFLWDWD�GL�PHQR�SHU�LO�
IDWWR�FKH�FL�DIILGLDPR�JLXVWDPHQWH�DOOD�PHPRULD�DUWLILFLDOH�GHL�FRPSXWHU�� 
5LVFKLDPR�SHU�TXHVWR�GL�HVVHUH�XQD�JHQHUD]LRQH�VPHPRUDWD��6YDQLVFH�SRFR�DOOD�
YROWD� OD�PHPRULD� VWRULFD�� FROOHWWLYD�� TXHOOD� UHODWLYD� DL� YDORUL� GHOOD� VWRULD� H�GHOOD�
WUDGL]LRQH�FKH�FRVWLWXLVFRQR�LO�SDWULPRQLR�VSLULWXDOH�GL�XQ�SRSROR��OH�UDGLFL�GHOOD�
SURSULD� LGHQWLWj�� 3HU�TXHVWR� q� LPSRUWDQWH� DLXWDUH� L� UDJD]]L� D� QRQ� GLPHQWLFDUH� OH�
FRVH�GHO�SDVVDWR��JOL�HYHQWL�FKH�FL�KDQQR�VHJQDWR� 
,O�SRSROR�GHL�FULVWLDQL�QDVFH�QHO�PRPHQWR�SUHFLVR��TXHOOR�GHOO¶XOWLPD�FHQD��TXDQ�
GR�*HV��GLFH�DL�VXRL�GLVFHSROL��)DWH�TXHVWR�LQ�PLD�PHPRULD��*HV��LQIDWWL� ULYLYH�
QHO�ULFRUGR�GHL�VXRL�GLVFHSROL��6HQ]D�TXHVWD�PHPRULD�QRQ�SXz�GDUVL�OD�IHGH� 
0D�RJJL�LO�SRSROR�GHL�FULVWLDQL�q�FRPH�VH�IRVVH�FROSLWR�GDOOD�PDODWWLD�GHOOD�SHUGLWD�
GHOOD�PHPRULD��XQD�VSHFLH�GL�$O]KHLPHU�VSLULWXDOH�� 
/D�FKLHVD�QHO�PRQGR�KD�SURSULR�OD�IXQ]LRQH�GL�PDQWHQHUH�YLYD�OD�PHPRULD�GL�*H�
V���GL�PDQWHQHUH�DFFHVR�LO�IXRFR�GHOOH�VXH�SDUROH�H�GHOOD�VXD�SUHVHQ]D�� 
'LFHYD�5LWD�/HYL�0RQWDOFLQL��6H�QRQ�ULHVFL�D�ULFRUGDUH�GRYH�KDL�PHVVR�OH�FKLDYL��
QRQ� SHQVDUH� VXELWR� DOO¶$O]KHLPHU�� LQL]LD� LQYHFH� D� SUHRFFXSDUWL� VH� QRQ� ULHVFL� D�
ULFRUGDUH�D�FRVD�VHUYRQR�OH�FKLDYL� 
$QFKH�QRL��PDJDUL�VDSSLDPR�FRVD�q�OD�IHGH�PD�QRQ�VDSSLDPR�D�FRVD�VHUYH��O¶DE�
ELDPR�GLPHQWLFDWR��O¶DEELDPR�VRVWLWXLWD�FRQ�DOWUH�FRVH� 
'XQTXH�FRPH�q� LPSRUWDQWH� WHQHUH�DOOHQDWR�LO�FHUYHOOR�SHU� IDU� IXQ]LRQDUH� OD�PH�
PRULD��DQFKH�QHOOD�IHGH�YDOJRQR�OH�VWHVVH�UHJROH��WHQHUH�DOOHQDWD�OD�PHPRULD�GHO�
6LJQRUH� OHJJHQGR� OH� VXH� SDUROH� QHO�9DQJHOR�� DSSUHQGHUH� OH� FRVH� VSLULWXDOL�� IDUH�
IUHTXHQWL�HVHUFL]L�GL�PHGLWD]LRQH��FXUDUH�LO�ULSRVR�FRQFHGHQGRVL�SDXVH�GL�UDFFR�
JOLPHQWR�� 
,O�SURIHWD�,VDLD�FRVu�HVRUWD�LO�SRSROR��&RQILGDWH�QHO�6LJQRUH�VHPSUH��SHUFKp�LO�6L�
JQRUH�q�XQD�URFFLD�HWHUQD��6u��QHOOD�YLD�GHL�WXRL��JLXGL]L��6LJQRUH��QRL�VSHULDPR�LQ�
WH��DO�WXR�QRPH�H�DO�WXR�ULFRUGR�VL�YROJH�WXWWR�LO�QRVWUR�GHVLGHULR� 
&L�FRQFHGD�LO�6LJQRUH�GL�QRQ�GLPHQWLFDUFL�GL�/XL�H�GL�YROJHUH�GDYYHUR�RJQL�QRVWUR�
GHVLGHULR�DO�ULFRUGR�GHO�VXR�QRPH� 
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